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La povertà come 
gratuità e dono di sé

•2Cor 8,9 e Fil 2,5 ci dicono un’altra 
cosa fondamentale: Gesù «da ricco 

che era si fece povero per arricchire noi» e 
«non considerò un tesoro da tenere per sé la 
sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se stes-
so».

Ciò che qui viene messo a tema, come 
si può vedere, non è un concetto ascetico di 
povertà, né una particolare 
austerità di vita, di cui Gesù 
ci darebbe l’esempio, e nep-
pure l’avere o il non avere, 
quasi che questo possa esse-
re in se stesso un valore... Si 
parla piuttosto di uno, Gesù, 
che non trattiene nulla per 
sé, dona tutto. Un Gesù gui-
dato totalmente da questa 
logica: l’amore e la gratuità.

Non dunque la pover-
tà materiale, ma appunto 
l’amore: la gratuità dell’amo-
re. Siamo fatti ricchi della 
sua povertà, e la sua povertà 
è questo aver dato tutto per 
noi.

Due note su questo.
Anzitutto si tratta di amore, 
dunque Gesù ha uno scopo 

davanti a sé, potremmo 
dire perfino un assillo, che 
è quello stesso di Dio: la 
nostra salvezza. È per noi 
che si è fatto povero, per 
noi ha svuotato se stesso, 
assumendo la condizio-
ne di servo! Senza questo 
scopo, che è essenzialmente di amore, non 
avrebbe alcun senso ciò che qui si dice della 
povertà di Gesù.
Ma c’è una spiegazione perfino più profon-

da: è Dio che è così. In que-
sto «dare tutto» Gesù ma-
nifesta il vero volto di Dio, 
il Dio che, essendo amore 
e nient’altro che amore, è 
totalmente estraneo a ogni 
logica di possesso, non si 
appartiene, è totale gratu-
ità. Soltanto lui è così, per 
cui si può perfino dire che 
unico vero povero è Dio. 
Egli che si dona tutto nel 
Figlio, il Figlio che ritorna 
totalmente al Padre nello 
Spirito Santo, e ancora il 
Padre che ci dona il Figlio, 
e il Figlio che, a sua volta, si 
dona/si svuota per noi. La 
radice della povertà di Gesù 
è trinitaria e pure noi siamo 
rimandati a questo.



Non qualche cosa 
ma se stesso: 

l’incarnazione

•Fil 2,8 aggiunge ulte-
riormente: «Svuotò 

se stesso, assumendo la con-
dizione di servo e divenendo 
simile agli uomini». È l’incar-
nazione, altro riferimento es-
senziale per capire la logica 
e la dinamica della povertà 
secondo il vangelo. Cioè due 
cose.

a) Gesù non dona qual-
cosa ma se stesso. Parlando di 
povertà come dono e gratuità, 
non siamo rimandati all’ele-
mosina né alle prestazioni che 
possiamo mettere a disposi-
zione degli altri, sia pure po-
veri. Il riferimento è molto 
più profondo e viene in evi-
denza nel mistero dell’incar-
nazione e, per noi, il giorno in 
cui abbiamo detto il nostro sì 
e abbiamo dato noi stessi, ci 
siamo consegnati. Con tutto 
ciò che è implicato, proprio 
come dono di sé, nel rimane-
re consegnati.

Vale la pena sottolinearlo, 
anche perché è fonte di con-
solazione, in una situazione 
- la nostra - in cui la profes-
sione di «povertà» potrebbe 
fare perfino sorridere, se si 
pensa ai vantaggi e agli «agi» 
in cui spesso viviamo... Al di 
là di tutto, la cosa importante 
è che abbiamo dato la nostra 
vita, ed è sempre possibile la-
sciarla donata, nonostante... i 
vantaggi che la nostra condi-
zione garantisce. Non è tutto 
così semplice, ci sono anche 

dei problemi, come vedre-
mo subito, ma anche questo 
ha un significato, se si pensa 
ai tanti/e religiosi/e che per 
il Signore e per gli altri han-
no veramente dato la vita.

b) C’è poi da aggiunge-
re un’altra cosa, ugualmente 
fondamentale. Gesù non si 
dona dall’esterno o mante-
nendo le distanze: pone la 
sua tenda in mezzo a noi, 
diventa come noi. Assume 
su di sé la nostra condizione 
e diventa simile a noi in tut-
to, eccetto il peccato. Una 
parola decisiva, che ha gui-
dato la rilettura della pover-
tà evangelica in questi anni, 
è condivisione: non solo 
essere per, ma essere con; 
condivisione come incarna-
zione. La povertà in senso 
evangelico non è compren-
sibile se non nella prospetti-
va dell’incarnazione.

LUIGI GUCCINI, 
Vita consacrata: le radici ritrovate, 

EDB, 2006, pp. 253-254
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Ecco, ogni giorno 
egli si umilia, 
come quando 

dalla sede regale 
discese nel grembo 

della Vergine; 
ogni giorno 

egli stesso viene a noi 
in apparenza umile; 

ogni giorno discende 
dal seno del Padre

sull’altare 
nelle mani del sacerdote. 

Guardate, fratelli, 
l’umiltà di Dio, ed aprite 

davanti a lui i vostri cuori; 
umiliatevi anche voi, 

perché siate da lui esaltati. 
Nulla, dunque, di voi 

trattenete per voi, 
affinché totalmente vi 

accolga colui che 
totalmente a voi si offre.

San Francesco
Auguri
di un
Santo 
Natale
2011



*5 novembre: a Fermo, Congregazione 
definitoriale.

*6 novembre: a Fermo, ore 11.15, fr. 
Umberto Bastianelli ha presieduto la 
Messa di ringraziamento per i suoi 50 anni 
di sacerdozio. Il Ministro provinciale ha te-
nuto l’omelia e ha espresso il suo ringrazia-
mento al Signore per il dono del benemerito 
confratello. Dopo la celebrazione eucaristi-
ca, l’agape fraterna con i confratelli, i pa-
renti e gli amici del convento.

*7-11 novembre: a Firenze, Convegno 
della CISM, al quale ha partecipato il no-
stro Ministro provinciale.

*8 novembre: a S. Martino al Faggio, fune-
rale di Pietro Priori, fratello di fr. Gianfranco 
Priori. Tutta la fraternità di Amandola e vari 
frati della Provincia vi hanno partecipato.

*14-18 novembre: in Benin, Visita alla 
Custodia da parte di fr. Agapit Mroso, Defi-
nitore generale.

*14 novembre: a Fermo, il nostro Mini-
stro provinciale si è incontrato con il Mini-
stro provinciale di Bambui.

*15 novembre: a Fermo, ore 9.00, Con-
gregazione definitoriale. Alle ore 12.30, a 
Macerata, il Ministro provinciale e i Defini-
tori hanno festeggiato, insieme a tutta la 
Fraternità locale, l’onomastico del guardia-
no e dei confratelli che onorano il loro santo 
protettore nei mesi di ottobre e novembre.

*17 novembre: a Fermo, il Ministro pro-
vinciale si è incontrato con il Viceprovinciale 
dell’Etiopia.

*17-20 novembre: in occasione della 
Festa annuale di Santa Elisabetta, pres-
so alcuni nostri conventi è stato celebrato 
un triduo di preparazione. Alcune Fraternità 
OFS hanno anche avuto la gioia di accoglie-
re nuovi membri. Ci è stato segnalato che: a 
Macerata il triduo (15-17 novembre) è stato 
animato dal Ministro provinciale, ad Anco-
na (17-20 novembre) da fr. Andrea Spera, 
a Fermo (17-20 novembre) da fr. Umber-
to Bastianelli; hanno festeggiato l’arrivo di 
nuovi membri le Fraternità OFS di Loreto, 
Ancona, Civitanova e Camerino.

*18 novembre: a Loreto, alle ore 9.30, 
Incontro dei guardiani, vicari e re-
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sponsabili delle Fraternità, cui hanno 
partecipato circa 30 confratelli. Ha guida-
to l’incontro fr. Giovanni Amisano, visita-
tore economico, il quale ha commentato la 
lettera (prot. 701/11) inviata dal Ministro 
Generale alla nostra Provincia a conclusio-
ne della visita economica. In tale occasio-
ne sono stati presentati ai frati i due nostri 
nuovi consulenti: il geom. Stefano Paccaloni 
e l’avvocato Marco Machetta. Si è parlato 
dei lavori da fare nei vari conventi, delle si-
tuazioni immobiliari da chiarire e sono state 
illustrate le ipotesi di alienazione dei con-
venti di Cingoli e Ancona. Alle ore 14.00 il 
Definitorio si è incontrato con il geometra e 
l’avvocato. Inoltre, il Definitorio ha nomina-
to una commissione per l’elaborazione delle 
proposte di revisione della Convenzione tra 
la Provincia Picena e la Delegazione ponti-
ficia in merito al servizio presso la Basilica 
di Loreto. Fanno parte di tale Commissione: 
fr. Giulio Criminesi (presidente), fr. Giuliano 
Viabile, fr. Franco Nardi e fr. Gianni Pioli.

*18-20 novembre: in Benin, Visita di 
Papa Benedetto XVI. Il giorno 18 pome-
riggio il Papa ha visitato la cattedrale di Co-
tonou. Sabato 19, il Santo Padre si è incon-
trato con membri del governo, le istituzioni 
e i rappresentanti delle principali religioni; 
poi, ha fatto una visita al presidente della 
Repubblica. Recatosi a Ouidah, Benedetto 
XVI ha visitato il seminario di San Gall e ha 
reso omaggio alla tomba del card. Gantin. 
Nel seminario il Papa si è incontrato con i 
preti, i seminaristi, i religiosi e i fedeli lai-
ci; poi, nella basilica di Ouidah, ha firmato 
l’esortazione apostolica per il sinodo dei ve-
scovi dell’Africa. Fatto ritorno a Cotonou, si è 
incontrato con il comitato organizzatore del 
viaggio e ha visitato il “Foyer Pace e gioia” 
delle suore di Madre Teresa. Nella parroc-
chia di S. Rita ha tenuto un discorso ai bam-
bini. Poi, in nunziatura, il Papa ha celebrato 
l’Eucaristia con i vescovi del Benin. Domeni-
ca 20 nello «Stade de l’Amitiè» di Cotonou, 
il Santo Padre ha celebrato la messa con i 
vescovi di tutta l’Africa e ha consegnato loro 
l’esortazione apostolica «Africae munus». 

*18 novembre: a Corinaldo, circa 45 mem-
bri dell’OFS hanno festeggiato il I Centenario 
di fondazione della Fraternità locale OFS.

*20-23 novembre: a Pesaro, Celebrazio-
ni in memoria del Servo di Dio P. Giuseppe 
Bocci. Il giorno 20 alle 18.30 la S. Messa 
con omelia di don Stefano Brizi, Vicario ge-
nerale della Diocesi. Nei giorni 21 e 22 alle 
ore 18.30 la S. Messa con omelia di Don 
Giuseppe Scarpetti, Cancelliere vescovile, 
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CURIa PRovInCIale DeI FRaTI MInoRI CaPPUCCInI 
della Provincia Picena “B. v. M. di loreto”
via dei Cappuccini, 43 - 63900 Fermo
tel. 0734.623825 - fax 0734.600796 - email: marche.curia@fraticappuccini.it

420 dicembre (1° gruppo) e 21 di-
cembre (2° gruppo): a Loreto, ore 9.30, 
ASSEMBLEA PROVINCIALE sul tema 
“Il consiglio evangelico della povertà”, 
guidata da fr. Paolo Martinelli.
È necessario comunicare la propria presenza alla Cu-
ria provinciale entro il 17 dicembre.

43-5 gennaio: a Roma, presso la Domus 
Pacis, Convegno organizzato del Centro 
Nazionale Vocazioni. Tema: “Rispondere 
all’amore si può. Le vocazioni dono della ca-
rità di Dio”.

46-8 gennaio: a Foligno, Ritiro di Natale 
per giovani, tenuto da Mons. Gerardo Rocconi.

423-26 gennaio: ad Assisi, presso S. Ma-
ria degli Angeli, XIII Corso per Assistenti 

OFS e GiFra. Tema: “OFS, GiFra, Araldini: 
l’Assistente spirituale e l’azione educativa”. 

423-26 gennaio: ad Assisi, Covegno per 
formatori cappuccini italiani.

46-11 febbraio: a Grottammare, presso 
il Convento dei Frati Minori, Esercizi spiri-
tuali interfrancescani animati da fr. Pie-
tro Maranesi. 
Per iscrizioni (entro il 15 gennaio): marche.cu-
ria@fraticappuccini.it; fr. Giuseppe (340.7459794).

48 marzo (1° gruppo) e 15 marzo (2° 
gruppo): a Loreto, ore 9.30, ASSEMBLEA 
PROVINCIALE, animata da don Felice Ac-
crocca, sul tema della povertà francescana.
È necessario comunicare la propria presenza alla Cu-
ria provinciale: entro il 5 marzo (1° gruppo), entro 
il 12 marzo (2° gruppo).

già Delegato per la Causa di beatificazione. 
Il giorno 23 alle ore 17.30 l’Adorazione ani-
mata da fr. Mario Pigini e alle 18.30 la S. 
Messa presieduta dal Ministro provinciale.

*21-25 novembre: a Collevalenza, Con-
vegno per Formatori ed animatori di 
comunità organizzato dalla CISM. Vi ha 
partecipato fr. Gianni Pioli.

*22 novembre: fr. Francesco Pettinelli, fr. 
Alessandro Tesei, fr. Giacomo Rotunno e fr. 
Tommaso Bellesi hanno accompagnato in 
Wolaita (Etiopia) un gruppo di 12 persone.

*25 novembre: a Pesaro, il Ministro pro-
vinciale ha partecipato alla presentazione 
del nuovo CD ideato dalla “Fraternità San 
Francesco” di Pesaro per far conoscere la 
storia e il carisma della propria associazione.

*25 novembre: a Camerino, al termine 
del Corso di II livello per l’apprendimento 
della Lingua italiana, fr. Thomas Tohou, il 
confratello beninese della fraternità di Lore-
to-Recanati, ha conseguito il Diploma con il 
voto di 100/100.

*30 novembre: a Firenze, presso la Ba-
silica di S. Croce, il Ministro provinciale ha 

partecipato alla celebrazione delle esequie 
di tre confratelli toscani, deceduti il 22 no-
vembre a causa di un incidente stradale in 
Tanzania, fr. Luciano Baffigi (Ministro provin-
ciale dei Cappuccini della Toscana), fr. Cor-
rado Trivelli (Segretario delle missioni) e fr. 
Silverio Ghelli (missionario in Tanzania). La 
liturgia è stata presieduta da Mons. Betori 
e concelebrata dal Ministro generale, da di-
versi Ministri provinciali e da alcuni vescovi.

Notificazione del 30 novembre 2011 
circa la Dimissione di fr. Paolo M. Tegaccia

Non essendo più stato possibile portare avanti 
la procedura canonica per la “Dispensa dagli 

obblighi della sacra ordinazione e dai voti religio-
si”, il Ministro Generale, su richiesta del Ministro 
provinciale (29/07/2011), ha emanato il “Decre-
to di dimissione dall’Ordine” (20/09/2011) di fr. 
Paolo Maria Tegaccia detto Battistelli. La Congre-
gazione IVCSVA ha confermato tale Decreto con 
rescritto del 24 ottobre 2011. Poiché fr. Paolo M. 
Tegaccia non è reperibile, la presente pubblica-
zione vale come “intimazione”. Pertanto, fr. Paolo 
Maria Tegaccia, se non farà ricorso all’autorità 
competente entro il tempo utile di dieci giorni 
(cfr. CIC 700) dalla data della presente notifica-
zione, pur conservando lo stato clericale, risulte-
rà dimesso dal nostro Ordine.


